
Il secondo millennio

	 In tanti incominciano a rendersi conto dell’enorme cambiamento che è avvenuto il primo gennaio 
Duemila. Sono successe tante cose nuove, gli Stati Uniti d’Europa, l’Euro, l’immigrazione dall’Asia minore e 
dall’Africa verso l’ovest, l’E-commerce, l’Isis, Facebook, Uber, una crescita fenomenale dell’omosessualità e 
così via. E poi c’è la crisi, si lavora meno, si produce meno e si consuma meno per cui si è più poveri, oppure 
si consuma meno si produce meno si lavora meno e allora si è più poveri, il che vuol dire che non è una crisi 
ma semplicemente un altro cambiamento. Certe cose le accettiamo, perché è progresso e certe le rifiutiamo 
sempre perché è progresso.
	 Il mio Dottore dice che non bisogna curare i sintomi ma le cause di una malattia. Se hai mal di pancia non 
prendere un Malox ma cambiare dieta. Ormai anche i politici sanno che, per regolare l’immigrazione, non 
bisogna intervenire sull’accoglienza ma sulla situazione nei paesi d’origine.
	 Ho appena visto a teatro una riedizione della pièce di Ettore Scola “Una giornata particolare”. Durante il 	
Fascismo venivano incarcerati gli omosessuali, o addirittura messi nei lager. Anche Ernesto Che Guevara 
li odiava. Evidentemente c’è chi ci vede un problema, ma allora, perché non lo analizza? Gli ormoni quasi 
non c’entrano, solo in casi estremi, il due percento. Abbiamo dei Gay muscolosi in motocicletta e degli etero 
mooolto sensibili. L’alimentazione non c’entra, la Nutella, gli Ogm, non credo, neanche l’inquinamento e 
dubito il surriscaldamento globale. Allora, siccome non puoi convincere un gay a diventare etero, la causa é 
solo l’educazione e la società.
	 E qui ci sarebbe molto da dire, lo faccio corto. Quando Mosè scese dalla montagna con le dieci nuove 
regole, non poteva dire: Ci sono dieci cose da fare. La gente avrebbe detto, questo è quello che dici tu. Lui 
disse, io non c’entro niente, ma Dio mi ha detto.... Poi ha esagerato un momento con il cespuglio che cammina 
e brucia e non si consuma, ma il fatto era che i dieci problemi esistevano. Veramente esistono ancora oggi. Ma 
se lui diceva che non si poteva scopare la moglie del fratello, era perché c’era qualcuno che scopava la moglie 
del fratello. Non va bene perché il fratello, o si deprime o s’incazza, o va con un altra donna ancora, e il vero 
problema era che i figli  crescevano male non venivano educati in famiglia e nella società li consideravano 
come figli di puttana. Qui oggi non è cambiato niente.
	 Poi si sviluppavano religioni e società che sperimentavano la bigamia, meno figli di puttana. Oppure 
l’harem, forse perché c’erano meno maschi, o più donne. Qui ci voleva l’eunuco, castrato per contenere i 
problemi, lavorava più tranquillo. Forse non è neanche così sbagliato. Per esempio il mio gatto Mario si trova 
bene, non  ha queste furiose liti come i suoi fratelli quando sono in calore, ha meno responsabilità e più tempo 
per sè e per fare altre cose. Oggi va per la maggiore la monogamia. Ti scegli la tua anima gemella finchè morte 
non vi separa. Anche qui non si sa cosa pensare, comunque trovare l’anima gemella fra sei miliardi di persone 
non è roba da tutti. Infatti, c’è chi riesce e chi no, con tutte le varianti in mezzo.
	 Oppure le unioni civili, anche per motivi economici, per la reversibilità della pensione, l’eredità, etc... 
Anche per due sorelle o fratelli single che vivano insieme per risparmiare, o anche tre sorelle, e qui siano di 
nuovo al menage à trois. 
	 Comunque, tutte queste manovre servono per far crescere la popolazione del mondo, e in questo siamo 
riusciti. Appunto sei miliardi.
	 Non si sa quanta gente potrebbe stare in un mondo gestito bene per vivere bene. Certo è che così com’è 
non funziona. Metà della popolazione soffre la fame o ne muore, e la carità e la medicina fanno di tutto per 
prolungare questa sofferenza. Ogni tanto una guerra un eccidio un’epidemia o una catastrofe naturale, ma 
siamo ancora in crescita. 
	 Come viene affrontato questo problema? 
	 Gay marriage, stepchildadoption, fertilityday. La lingua ufficiale europea è l’inglese, anche se l’Inghilterra è 
l’unico paese, per ora, che lascia l’Europa. C’era in questione anche l’uscita della Grecia, ma siccome la parola 
“Europa” è greca, e mi sa che i Greci hanno il copywright, allora dovrebbero uscire tutti gli altri. Questo 
per ora lo abbiamo evitato. Comunque senza Londra, la lingua più parlata in Europa è il tedesco? Il nostro 
ministro degli esteri Alfano, già con l’inglese, figurati con il tedesco. Ecco le tre parole inglesi dette in tedesco: 
Schwulenhochzeit, Stifsohnannahme, Fruchtbarkeitstag. Forse meglio stare con l’inglese. Forse in latino. 
Carpe diem, spicciamoci, o alea iacta est, bèccati questo. 
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